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Elenco delle condizioni, raccomandazioni e prescrizioni vincolanti per la compatibilità ambientale e il 
rilascio delle autorizzazioni relativi al progetto "Interventi di sistemazione della pista per lo sci alpino 
al servizio della seggiovia San Grato – Pian del Bal in Comune di Viola”, presentato dalla Comunità 
Montana Valli Mongia Cevetta e Langa Cebana, sottoposto alla Fase di Valutazione e giudizio di 
compatibilità ambientale di cui all'art. 12 della L.R. 40/1998. 
 
 
A) ASPETTI GENERALI E CANTIERISTICA 
a1) Nel progetto esecutivo dovrà essere aggiornato il capitolato speciale d’appalto con precise indicazioni 

relative all’esecuzione dei lavori di demolizione di tutti i manufatti previsti in progetto, prevedendo 
anche la localizzazione dei siti da destinarsi al deposito temporaneo e a lavorazioni preparatorie per lo 
smaltimento dei residui, siano essi ferrosi, inerti o speciali. 

a2) Il capitolato dovrà inoltre contenere le necessarie indicazioni relative ai materiali da utilizzarsi ed alle 
modalità operative da seguire per la realizzazione delle trincee drenanti e di tutte le opere per la 
regimazione delle acque superficiali e sotterranee. 

a3) Tutte le operazioni di manutenzione, rabbocco e rifornimento dei mezzi di cantiere dovranno essere 
effettuate in luogo dedicato e opportunamente impermeabilizzato, in modo da garantire condizioni di 
sicurezza per i lavoratori e per l’ambiente. 

a4) Nel caso di sostituzione di olio lubrificante, riparazione e/o sostituzione di pezzi meccanici, dovrà 
essere garantita l’idonea procedura di raccolta e di smaltimento dei rifiuti suddetti, secondo le 
normative vigenti. 

a5) Dovranno essere predisposte tutte le misure atte a scongiurare il rischio di immissione di sostanze 
inquinanti (stoccaggi localizzati il più possibile lontano da corsi d’acqua, ecc.) ed un piano di intervento 
rapido per il contenimento e l’assorbimento di eventuali sversamenti accidentali anche sul terreno. 

a6) Dovrà essere garantito lo smantellamento tempestivo dei cantieri al termine dei lavori ed effettuato lo 
sgombero e lo smaltimento dei materiali utilizzati per la realizzazione dell’opera, evitando la creazione 
di accumuli permanenti in loco; dovrà essere effettuato il recupero e il ripristino morfologico e 
vegetativo delle aree di cantiere, di quelle di deponia temporanea, di quelle utilizzate per lo stoccaggio 
dei materiali, nonché di ogni altra area che risultasse degradata a seguito dell’esecuzione dei lavori in 
progetto, in modo da ricreare quanto prima le condizioni di originaria naturalità. 

 
B) ASPETTI AMBIENTALI  
b1) Il progetto esecutivo dovrà prevedere le verifiche statiche delle opere di sostegno (palificate vive a 

doppia parete) ai sensi del D.M. 11/03/1988; dette opere dovranno comunque prevedere idonei 
ancoraggi di fondazione. 

b2) In condizioni di esercizio, la pista forestale oggetto di risistemazione dovrà essere limitata al transito e 
all’utilizzo esclusivo dei soggetti aventi diritto, così come previsto dalla normativa vigente (L.R. 
45/1989 e L.R. 32/1982); pertanto dovrà essere predisposta idonea segnaletica e dovranno essere 
previsti dispositivi di limitazione/dissuasione. 

b3) L’apertura all’esercizio dell’impianto di risalita seggiovia “S. Grato – Pian del Bal” è subordinata 
all’esecuzione di tutte le attività di sistemazione, demolizione, drenaggio, recupero, mitigazione e 
compensazione ambientale, come così indicati nella progettazione esaminata. Queste dovranno 
essere puntualmente eseguite e dovranno procedere per lotti funzionali parallelamente 
all’avanzamento del cantiere, secondo un cronoprogramma che tenga conto della stagionalità delle 
opere a verde e della necessità di riposizionare nel più breve tempo possibile il materiale di scotico 
(piote erbose, ecc.) precedentemente accantonato. E’ ammesso l’esercizio provvisorio per due 
stagioni sciistiche dell’impianto di risalita nel caso in cui non siano state completate le sole opere a 
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verde, purché siano comunque garantite tutte le condizioni di sicurezza dell’impianto e dell’area 
sciabile e siano state completate tutte le demolizioni dei manufatti previste dal progetto. 

b4) Gli inerti di scavo derivanti dalle operazioni di cantiere dovranno essere destinati al riutilizzo in loco 
come da progetto: dovrà quindi essere limitato alle sole fasi di cantiere l’uso di aree di deponia 
temporanea ed esclusi stoccaggi provvisori di tali materiali. 

b5) Gli strati terrosi prelevati in fase di scavo dovranno essere ricollocati secondo la loro successione 
originaria, anche nel caso in cui la preesistente copertura erbacea si presenti rada, e alle operazioni di 
riprofilatura dovranno seguire al più presto quelle di ripristino e rivegetazione. 

b6) Si raccomanda che nella progettazione esecutiva e nella direzione dei lavori delle opere di 
sistemazione e recupero siano coinvolti professionisti esperti nelle problematiche inerenti la 
rinaturalizzazione e il recupero ambientale dei siti, la sistemazione idrogeologica, nonché le tecniche 
di mitigazione, di inserimento paesaggistico e di ingegneria naturalistica, nel rispetto della normativa 
vigente in materia di competenze professionali. 

b7) Si raccomanda che la progettazione esecutiva contenga specifiche previsioni e clausole dedicate alle 
modalità esecutive nella logica della massima attenzione nella riduzione della alterazione dei luoghi 
(ad es. tipologia dei mezzi, stagionalità delle opere, ecc.), nonché relative alla garanzia dei risultati 
delle opere a verde, intesa sia come garanzia di attecchimento del materiale vegetale che come 
periodo di manutenzione obbligatoria a seguito ultimazione dei lavori. 

b8) In merito all’esecuzione dei lavori, si raccomanda che la realizzazione delle opere a verde, 
costituiscano esse il tutto o parte dei lavori oggetto di esecuzione, nel rispetto e nelle forme della 
vigente normativa, sia affidata a ditte specializzate e appositamente qualificate. 

b9) Al fine di ridurre il disturbo all’avifauna nidificante si richiede, nell’ambito della programmazione 
dell’attività di cantiere, di valutare la possibilità di pianificare l’esecuzione degli interventi più impattanti 
e rumorosi (scavi e movimenti terra, taglio vegetazione, ecc.) al di fuori del periodo che va da metà 
aprile a metà giugno. 

b10) Il piano di manutenzione degli interventi di ripristino dovrà avere una durata di almeno tre anni nel 
corso dei quali dovrà essere prevista la sostituzione delle fallanze e la ripetizione degli interventi di 
inerbimento dove risultasse necessario. 

 
C) ASPETTI IDROGEOLOGICI (connessi all’autorizzazione idrogeologica ai sensi del R.D. 3267/1923 

e della L.R. 45/1989) 
c1) Prima dei lavori di rimodellamento dovranno essere smantellati gli impianti di risalita, le relative stazioni 

di partenza e arrivo secondo le indicazioni di progetto; nello specifico si tratta di n. 5 impianti in 
Comune di Viola, n. 1 in Comune di Pamparato e n. 1 in Comune di Garessio; nell’ambito di tali 
operazioni preliminari andranno anche abbattuti i 3 sovrappassi funiviari lungo la sciovia “Settebello”; 
per raggiungere le linee dell’impianto dovrà essere limitata al massimo la realizzazione di piste di 
accesso, in ogni caso le tracce provvisorie andranno realizzate con mini escavatori e subito ripristinate 
a fine lavori con inerbimento. 

c2) Tutti i residui della demolizione dovranno essere stoccati temporaneamente nel piazzale presso la loc. 
S. Grato, suddivisi per tipo di materiale e conferiti a discarica autorizzata. 

c3) Il taglio di alberi e arbusti lungo il tracciato della pista dovrà precedere i movimenti terra, provvedendo 
a depezzare e accatastare il materiale lungo la viabilità, con trinciatura per il materiale di piccole 
dimensioni; non dovrà essere in nessun caso interessata la vegetazione arborea di maggiori 
dimensioni a lato della pista di discesa (faggeta alto fusto). 

c4) Il materiale in esubero degli scavi andrà depositato nel sito indicato in progetto, disposto in cumuli di 
altezza massima di 3 m, da inerbire prontamente e circondare con un fosso in terra; ulteriori esuberi 
non previsti andranno conferiti in discarica autorizzata. 
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c5) I lavori di scavo e riporto per il rimodellamento della pista dovranno essere completati entro il 31 
ottobre di ogni anno, al fine di evitare di avere superfici scoperte e in modo da poter effettuare gli 
inerbimenti entro la fine dell’autunno. 

c6) I riporti (massimo 2 m) dovranno essere effettuati per strati successivi di 50-60 cm, da costipare e 
livellare con cura. 

c7) Le trincee drenanti per la raccolta delle emergenze idriche alla base del versante dovranno essere 
realizzate dal basso verso l’alto, dotate di pozzetti di ispezione nei punti di raccordo delle linee e 
collegate al sistema di smaltimento già presente con ulteriori pozzetti. 

c8) Le canalette longitudinali (sul lato di monte della strada silvo-pastorale che interseca la pista di 
discesa) dovranno essere ripristinate e portate ad una sezione idonea, rivestite con georete, inerbite e 
dotate di scarico a lato di ogni tornante su una breve platea in pietrame; a seguito della realizzazione 
dei lavori di rimodellamento lungo la pista andranno realizzate le canalette trasversali previste in 
progetto, rivestite in georete e inerbite con idrosemina. 

c9) Gli inerbimenti andranno effettuati con la tecnica dell’idrosemina su tutti i tratti di scarpata in scavo e 
riporto, lungo le canalette e nelle aree oggetto di rimodellamento lungo la pista; tali aree andranno 
seminate entro il primo autunno successivo ai movimenti terra, con seconda semina nella primavera 
seguente per garantire una copertura continua del cotico erboso ed evitare punti di innesco di 
erosione. 

c10) Gli interventi di rimboschimento su una superficie di 5,68 ha dovranno avvenire come da progetto nel 
Comune di Ormea (Foglio 8, part. 2), presso la Colla dei Termini, a quote comprese tra i 1.980 e i 
1.940 m s.l.m.; l’obiettivo dovrà essere quello di creare un popolamento con struttura a collettivi 
disposti con il lato maggiore lungo la massima pendenza, riproponendo quello che si può osservare nei 
dintorni alle stesse quote ed esposizioni senza interventi esterni: le specie adottate (pino uncinato, 
larice, sorbo montano, sorbo degli uccellatori e pino silvestre) dovranno essere alternate anche 
all’interno dello stesso collettivo, con scelta molto attenta delle caratteristiche stazionali, in 
considerazione della quota elevata di impianto e delle difficili condizioni climatiche. 

c11) L’impianto dovrà essere effettuato a partire dalla prima stagione utile e terminato nell’arco di durata 
dell’autorizzazione (48 mesi); si dovrà comunque provvedere ad interventi di manutenzione e 
sostituzione delle fallanze nei primi 3 anni successivi al rimboschimento. 

c12) Non dovranno essere aperte nuove piste ma si dovrà utilizzare la viabilità già presente. 
c13) Al termine dei lavori dovrà essere data comunicazione al Comando Stazione di Ormea, che 

provvederà ad effettuare un sopralluogo di verifica. 
 
D) ASPETTI PAESAGGISTICI (connessi all’autorizzazione paesaggistica ai sensi del D.Lgs. 42/2004) 
d1) L’abbattimento della vegetazione arborea dovrà essere limitato allo stretto indispensabile e, per quanto 

possibile, selettivo e mirato a preservare i soggetti che presentano miglior portamento e sia condotto 
con criteri non geometrici, in modo tale da limitare la linearità della fascia disboscata, allo scopo di 
preservare la percezione di un paesaggio caratterizzato da elementi naturaliformi. 

d2) Il materiale proveniente dallo smantellamento di tutti gli impianti dismessi, compresi quelli non ancora 
in scadenza di vita tecnica, e dei due impianti Bric Ney in Comune di Garessio e Solarium in Comune 
di Pamparato, e dalle demolizioni delle strutture in cemento armato, dovrà essere prontamente e 
totalmente allontanato in idoneo sito e/o discarica autorizzata allo scopo; si dovrà conseguentemente 
procedere all’attuazione degli interventi di regolarizzazione e raccordo delle superfici interessate con la 
morfologia del terreno circostante, nonché al recupero ambientale dei luoghi mediante inerbimento e 
rivegetazione delle aree risistemate. 

d3) Le superfici interessate dai lavori, le aree di cantiere, le aree di stoccaggio provvisorio dei materiali di 
smantellamento, nonché le zone di accantonamento temporaneo del materiale vegetale destinato al 
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riutilizzo dovranno essere oggetto di pronto ed accurato ripristino e recupero ambientale al fine di 
ricostituire la componente paesaggistica ed evitare alterazioni significative rispetto alla situazione 
attuale dei luoghi. 

d4) Tutti gli interventi di recupero ambientale, tenendo conto della stagionalità delle opere a verde, 
dovranno essere eseguiti con la massima tempestività possibile e condotti secondo le modalità 
descritte nell’apposita relazione; le operazioni di rimboschimento dovranno essere eseguite con sesto 
di impianto irregolare, mirate ad ottenere una formazione boscata naturaliforme, in coerenza con le 
tipologie della vegetazione potenziale dell’area valliva interessata. 

d5) In adempimento al D.Lgs. 227/2001, gli interventi di compensazione dovranno riguardare i lavori di 
miglioramento al soprassuolo boschivo delle porzioni di territorio indicate al punto 6 della relazione di 
recupero ambientale, mitigazione e compensazione e dovranno essere attuati secondo le modalità e 
gli obiettivi descritti al medesimo punto 6 e seguenti, nonché il rimboschimento dell’area comunale 
individuata al Fg. 8 particella n. 2 e sita nelle vicinanze della Colle dei Termini in Comune di Ormea, 
così come descritto nell’apposita relazione integrativa del febbraio 2009. 

d6) I lavori di esclusiva manutenzione degli interventi di recupero ambientale e compensazione, essendo 
riconducibili alle casistiche di opere esenti da preventivo provvedimento autorizzativo ai sensi del 
D.Lgs. 42/2004, dovranno essere protratti nei periodi successivi alla loro esecuzione, al fine di 
garantire la corretta e completa efficacia delle operazioni condotte. La risultanza dei lavori effettuati 
dovrà essere verificata dall’Amministrazione Comunale, cui spettano i compiti di vigilanza sulla 
conformità della realizzazione eseguita rispetto al progetto autorizzato. 

 
 
E) ASPETTI ARCHEOLOGICI 
e1) Dovrà essere prevista un’assistenza in corso d’opera nelle aree che devono essere sottoposte a 

movimenti di terra, anche minimi, con l’ausilio di operatori specializzati sotto il controllo della 
Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del Museo Antichità Egizie e senza oneri per 
essa, al fine di evitare possibili danneggiamenti ai manufatti ai sensi del D.Lgs. 42/2004. Il nominativo 
della ditta incaricata dell’assistenza dovrà essere comunicato alla Soprintendenza. 

e2) In caso debbano verificarsi rinvenimenti di beni archeologici, si dovrà procedere ad un’indagine 
esaustiva dei depositi archeologici, prevedendo anche variazioni delle scelte progettuali. 

e3) Dovranno essere fornite esplicite formali istruzioni alla D.L. affinché sia garantito il più scrupoloso 
rispetto di quanto disposto dal D.Lgs. 42/2004 in caso di rinvenimenti, anche dubbi, con particolare 
riguardo alla immediata segnalazione alla Soprintendenza per i Beni Archeologici del Piemonte e del 
Museo Antichità Egizie ed alla sospensione dei lavori sino al sopralluogo da parte di un funzionario di 
essa. 

 
 
F) VIGILANZA E CONTROLLO 
f1) Fermo restando le competenze istituzionali in materia di vigilanza in capo ad altri enti, si prescrive di 

affidare ad ARPA il controllo dell’effettiva attuazione di tutte le prescrizioni ambientali nella fase 
realizzativa dell’opera e di stabilire conseguentemente a tal fine che il proponente dia tempestiva 
comunicazione di inizio e di fine dei lavori alla Struttura Valutazione Ambientale (VIA-VAS) di ARPA 
Piemonte e trasmetta gli elaborati inerenti le attività di monitoraggio previo accordo sulle specifiche 
tecniche compatibili con il S.I.R.A.. 

f2) A conclusione delle opere, si richiede che il Responsabile del Procedimento trasmetta alla Regione 
Piemonte – Direzione Ambiente – Settore Sostenibilità, Salvaguardia ed Educazione Ambientale, una 
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dichiarazione, accompagnata da una relazione esplicativa a cura del Direttore dei Lavori, riguardante 
l’adozione di tutte le misure mitigative di progetto e di quelle sopra prescritte. 

f3) Si richiede, inoltre, che il Responsabile del Procedimento trasmetta alla Regione Piemonte – 
Direzione Ambiente – Settore Sostenibilità, Salvaguardia ed Educazione Ambientale una completa 
documentazione fotografica in formato digitale delle fasi realizzative dei lavori, dello stato dei luoghi a 
seguito dell’intervento e delle fasi di affermazione della vegetazione a seguito delle opere di recupero 
e mitigazione ambientale. 

 


